Roma, 30 novenbre 2000

Cl RCOLARE N. 149/2000
OGGETTO.  LAVORO - DISCIPLINA DEI CONGEDI PER EVENTI PARTICOLARI - D. M
21.07.2000, N. 278, SU G U N. 238 DELL’11.10.2000
Conme € noto, la legge n.53/2000 sui cosiddetti congedi parentali oltre a innova-
re la disciplina delle assenze dal l|lavoro per maternita ha regol amentato anche
| e assenze deternminate da eventi particolari, quali i gravi notivi famliari e
il decesso o la grave infermta del coniuge (o convivente), o di un parente en-
tro il secondo grado. In particolare la legge in questione ha riconosciuto al
| avoratore, nel prino caso, il diritto ad un periodo di congedo non retribuito
fino a 2 anni di calendario (continuativi o frazionati) nell’arco dell’intera
vita lavorativa e, in caso di decesso o di grave infermta, il diritto ad un
congedo retribuito di 3 giorni lavorativi all’anno.

Il decreto in oggetto ha ora reso operativi i suddetti pernessi definendone i

criteri e le nodalita di godinmento. Al riguardo si fa osservare che:

e i 3 giorni di pernesso per decesso 0 grave infermta sono da considerarsi
conmplessivi e quindi non si noltiplicano per effetto del nunero di eventi ve-
rificatisi durante |’anno; nei casi di grave infermta, in alternativa ai
giorni di congedo, pud essere concordata tra azienda e |avoratore una ridu-
zione di orario comunque non inferiore ai giorni sostituiti;

e a differenza dei suddetti pernessi il diritto al congedo di 2 anni per gravi
motivi famliari non scatta autonmaticanente ma €& subordinato all’approvazi one
del datore di lavoro che pud anche negarla in relazione alle esigenze orga-

nizzative e produttive dell’azienda; il congedo pud essere richiesto per una
dell e causali tassativanente indicate dal decreto in esane; durante il perio-
do di assenza il lavoratore conserva il posto di |avoro senza retribuzione ma

non pud svolgere alcun tipo di attivita lavorativa,;

e con |'operativita dei congedi per gravi notivi fanmliari scattano per i dato-
ri di lavoro due nuovi adenpinenti di natura anministrativa; in prinpo |uogo
entro 5 giorni dalla concessione del congedo, deve essere conunicato alla Di-
rezione provinciale del lavoro il nominativo del l|avoratore interessato; in
secondo luogo ad ogni lavoratore deve essere rilasciata al termi ne del rap-
porto |’ attestazione del periodo di congedo fruito per dar npdo ai successivi
datori di lavoro di verificare |’eventual e superanento del periodo nmassinm di
due anni

Si rammenta infine che, in base a quanto stabilito nel recente rinnovo del CCNL

trasporto nerci, le attuali disposizioni collettive in materia di congedi paren-

tali dovranno essere arnonizzate con |a nuova nornativa.

- Per riferinenti confronta circ.re conf.le n.83/2000

Al'l egato uno
G U N. 238 del 11.10.2000 (fonte GURI TEL)
PRESI DENZA DEL CONSI GLI O DEI M NI STRI - DI PARTI MENTO PER LA SOLI DARI ETA' SOCI ALE
DECRETO 21 luglio 2000, n. 278
Regol amento recante di sposizioni di attuazione dell'articolo 4 della legge 8
marzo 2000, n. 53, concernente congedi per eventi e cause particolari
IL M N STRO PER LA SOLI DARI ETA' SOCI ALE
di concerto con i
Mnistri della sanita', del lavoro e della
previ denza sociale e per |le pari opportunita

Adott a
il seguente regol anento:
Art. 1.

Pernessi retribuiti



1. La lavoratrice e il lavoratore, dipendenti di datori di |avoro pub-
blici o privati, hanno diritto a tre giorni conplessivi di pernesso
retribuito all'anno in caso di decesso o di documentata grave inferm -
ta’ del coniuge, anche I|egalnente separato, o di un parente entro i
secondo grado, anche non convivente, o di un soggetto conponente Ila
fam glia anagrafica della lavoratrice o del |avoratore nedesin.

2. Per fruire del pernmesso, |'interessato conunica previamente al dato-
re di lavoro |'evento che da' titoloal permesso nedesino e i giorni
nei quali esso sara' utilizzato. | giorni di pernmesso devono essere uti-
lizzati entro sette giorni dal decesso o dall'accertanento dell'insorgenza
della grave infermta' o} della necessita' di provvedere a conse-
guenti specifici interventi terapeutici

3. Nei giorni di permesso non sono considerati i giorni festivi e quel-

i non lavorativi.
4. Nel caso di grave infermta' dei soggetti di cui al conma 1, la |avo-

ratrice o il | avoratore possono concordare con il datore di l|avoro

in alternativa all'utilizzo dei giorni di pernesso, diverse nodalita' di
espletamento dell'attivita' lavorativa, anche per periodi superiori a
tre giorni. L'accordo e' stipulato in forma scritta, sulla base
della proposta della lavoratrice o del lavoratore. Nell'accordo sono
indicati i giorni di permesso che sonosostituiti dalle diverse nodalita'
di espletanento dell'attivita' |avorativa; dette nodalita’ devono
conportare una riduzione dell'orario di | avoro conpl essivanente non
inferiore ai giorni di pernesso che vengono sostituiti; nell'accordo
stesso sono altresi' indicati i criteri per |le eventuali verifiche

peri odi che della permanenza della grave infermta', ai sensi del succes-
sivo articolo 3, comma 4. La riduzione dell'orario di |avoro conse-
guente alle diverse nodalita' concordate deve avere inizio entro sette

giorni dall'accertanento dell'insorgenza della grave infernmita o del-
| a necessita' di provvedere agli interventi terapeutici

5. I permessi di cui al presente articolo sono cunulabili con quel-
li previ sti per | " assi stenza delle persone handicappate dall'ar-

ticolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive nodificazio-
ni.

Art. 2.
Congedi per gravi notivi famliari
1. La lavoratrice e il lavoratore, dipendenti di datori di |avoro pub-
blici 0o privati, possono richiedere, ai sensi dell'articolo 4, conmmma
2, della legge 8 marzo 2000, n. 53, un periodo di congedo per gravi noti-
Vi, relativi alla situazione personale, della propria famglia ana-

grafica, dei soggetti di cui all'articolo 433 del codice civile anche se
non conviventi, nonche' dei portatori di handi cap, parenti o affini entro
il terzo grado, anche se non conviventi. Per gravi notivi si intendono:

a) le necessita' familiari derivanti dal decesso di una delle per-
sone di cui al presente comma

b) le situazioni che conportano un inpegno particolare del di-
pendente o della propria famglia nella cura o nell'assistenza delle
persone di cui al presente conmg;

c) le situazioni di grave disagio personale, ad esclusione della na-
lattia, nelle quali incorra il dipendente nedesi no;

d) le situazioni, riferite ai soggetti di cui al presente comma ad
escl usione del richiedente, derivanti dalle seguenti patologie:

1) patologie acute o croniche che deterninano tenporanea o per-

manente riduzione o perdita dell'autononm a personale, ivi incluse le af-
f ezi oni croniche di natura congenita, reumatica, neoplastica, infettiva

di smet abol i ca, post-traumati ca, neur ol ogi ca, neuromnuscol are, psi-
chiatrica, derivanti da di pendenze, a carattere evolutivo o soggette a
riacutizzazioni periodiche;

2) patologie acute o «croniche che richiedono assistenza con-
tinuativa 0 frequenti monitoraggi clinici, ematochimci e strunen-
tali

3) patologie acute o croniche che richiedono |a partecipazione atti -
va del fanmiliare nel trattanmento sanitario;

4) patologie dell'infanzia e dell'eta’ evol utiva aventi le ca-
ratteristiche di cui ai precedenti numeri 1, 2, e 3 o per le quali il



progranma terapeutico e riabilitativo richiede il coinvol ginento dei geni-
tori o del soggetto che esercita |l a potesta'

2. Il congedo di cui al presente articolo puo' essere utilizzato per
un periodo, continuativo o frazionato, non superiore a due anni nell'arco
della vita lavorativa. Il datore di lavoro e' tenuto a rilasciare al
termne del rapporto di lavoro |'attestazione del periodo di congedo
fruito dalla lavoratrice o dal lavoratore. Il linmte dei due anni si
conputa secondo il calendario conmune; sicalcolano i giorni festivi e non
| avorativi conpresi nel periodo di congedo; le frazioni di congedo infe-
riori al nese si somano tra di loro e si considera raggiunto il nese
quando | a sonma delle frazioni corrisponde a trenta giorni

3. |  contratti collettivi disciplinano il procedinento per la ri-
chiesta e per |la concessione, anche parziale o dilazionata nel tenpo
o il di niego del congedo per gravi e docunentati nmotivi famliari,
assicurando il contraddittorio tra il dipendente e il datore di l|avoro
e il contenmperanmento delle rispettive esigenze

4. Fino alla definizione del procedinmento di cui al comma 3, il dato-
re di lavoro e' tenuto, entro dieci giorni dalla richiesta del congedo
a esprinersi sulla stessa e a conunicarne |'esito al dipendente.
L' eventual e diniego, la proposta di rinvio ad un periodo successivo e de-
term nato, |a concessione parziale del congedo devono essere notivati in
rel azione alle condizioni previste dal presente regolamento e alle ra-
gioni organizzative e produttive che non consentono la sostituzi o-
ne del dipendente. Su richiesta del dipendente, |a domanda deve es-
sere riesan nata nei successivi venti giorni. |l datore di lavoro assi-
cura |'uniformta delle decisioni avuto riguardo alla prassi adottata e
alla situazione organizzativa e produttiva dell'inpresa o della pubblica
ami ni st razi one.

5. Fernmp restando quanto stabilito dal comma 4, in caso di rapporti di
lavoro a tenpo determnato il datore di lavoro puo' altresi' negare
il congedo per inconpatibilita con la durata del rapporto in relazione a
peri odo di congedo richiesto, ovvero quando i congedi gia' concessi han-

no superato i tre giorni nel corso del rapporto; puo', inoltre, negare
il congedo quando il rapporto e stato instaurato in ragione della
sostituzione di altro dipendente in congedo ai sensi del presente
articolo. Si applicano conunque |e disposizioni di cui al comma 6.

6. Il congedo di cui al presente articolo puo', altresi', essere ri-
chiesto per il decesso di uno dei soggetti di cui al precedente artico-
lo 1, comm 1, per il quale il richiedente non abbia |la possibili-

ta' di utilizzare pernessi retribuiti nello stesso anno ai sensi delle
medesi me di sposi zioni o di disposizioni previste dalla contrattazione col -
lettiva. Quando | a suddetta richiesta e riferita a periodi non superiori

atre giorni, il datore di lavoro e tenuto ad esprinersi entro 24 ore dal -
la stessa e a notivare |'eventuale diniego sulla base di eccezi onal
ragi oni organi zzati ve, nonche' ad assicurare che il congedo venga

fruito conunque entro i successivi sette giorni
7. Salvo che non sia fissata preventivanente una durata m nima del con-

gedo, la lavoratrice e il lavoratore hanno diritto a rientrare nel posto
di lavoro anche prina del termne del congedo, dandone preventiva
comruni cazi one  al datore di lavoro. Qualora il datore di lavoro abbia
provveduto alla sostituzione della |lavoratrice o del lavoratore in con-
gedo ai sensi dell"articolo 1, secondo comm, lettera b), dell a
legge 18 aprile 1962, n. 230, e successive nodificazioni, per
il rientro anticipato e' richiesto, conpatibilmente con |'am
pi ezza del peri odo di congedo in corso di fruizione, un preavviso di
al reno sette giorni. Il datore di lavoro puo' comunque consentire il

rientro anticipato anche in presenza di preventiva fissazione della durata
m ni ma del congedo o di preavviso inferiore a sette giorni
Art. 3.
Docunent azi one
1. La lavoratrice o il lavoratore che fruiscono dei pernessi per grave
infermita' di cui all'articolo 1 o dei congedi per le patologie di cui al-
|"articolo 2, comma 1, lettera d), devono presentare idonea docunentazi one
del medi co specialista del Servizio sanitario nazionale o0 con esso
convenzionato o del medico di nedicina generale o del pediatra di |ibera
scelta o della struttura sanitaria nel caso di ricovero o intervento chi-



rurgico. La certificazione relativa alla grave infermta' deve essere
presentata al datore di lavoro entro cinque giorni dalla ripresa dell'at-
tivita' lavorativa del lavoratore o della lavoratrice; la «certificazio-
ne delle patologie di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d),
deve essere presentata contestual nente alla donmanda di congedo

2. Quando I'evento che da' titolo al pernesso o al congedo e' il de-
cesso, la lavoratrice e il lavoratore sono tenuti a docunentare detto
evento con la relativa certificazione, ovvero, nei casi consentiti,
con di chi arazi one sostitutiva.

3. La lavoratrice o il lavoratore che intendono usufruire del con-
gedo di cui all'art colo 2 per i notivi di cui al coma 1, lettere b) e
c), sono tenuti a dichiarare espressamente |a sussistenza delle situazioni
ivi previste.

4., Quando €' in corso |'espletanento dell'attivita' lavorativa ai sens
dell"articolo 1, comma 4, il datore di |avoro puo' richiedere periodica-
mente la verifica della permanenza della grave infermta', nediante cer-
tificazione di cui al comma 1 del presente articolo. La periodicita" del-
la verifica e stabilita nell'accordo di cui al nmedesinp articolo 1,
comma 4. Quando e' stato accertato il venir nmeno della grave infermta',
la lavoratrice o il lavoratore sono tenuti a riprendere |'attivita' |avo-
rativa secondo le nodalita" ordinarie; il corrispondente periodo di per-
nmesso non goduto puo' essere utilizzato per altri eventi che dovessero
verificarsi nel corso dell'anno alle condizioni previste dal presente rego-
| ament o.

5. Il datore di lavoro conunica alla direzione provinciale del |avo-
ro - servizio ispezione del lavoro, entro cinque giorni dalla conces-
si one del congedo di cui all'articolo 2, |'elenco dei noninativi
dei di pendenti che fruiscono di detto congedo.

Art. 4.
Di sposi zioni finali e entrata in vigore

1. | contratti collettivi di |avoro possono prevedere condizioni di mag-
gior favore rispetto a quelle previste dal presente regol amento.

2. In alternativa alle disposizioni del presente regolanento, per i per-

messi e i congedi previsti allo stesso titolo dalla contrattazi one collet-
tiva vigente si applicano |e disposizioni della contrattazi one nedesi na se
piu' favorevoli.

3. Il presente regolanmento entra in vigore il giorno stesso della pub-
blicazione nella Gazzetta U ficiale della Repubblica.
Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Roma, 21 luglio 2000

Il Mnistro per la solidarieta' sociale

Turco
Il Mnistro della sanita
Ver onesi
Il Mnistro del lavoro e della previdenza social e
Sal vi

Il Mnistro per le pari opportunita
Bellillo



